
CASALGRANDE (Re). La Primave-
ra 2 della FeralpiSalò non si
ferma più: secondo successo
consecutivo per i ragazzi di
Stefano Lucchini, che dopo
aver superato 2-0 il Como, vin-
cono di nuovo in trasferta, bat-
tendo 2-1 a domicilio la Reg-
giana. Partenza a razzo dei le-
oncini del Garda, che dopo du-
ecentoquaranta secondi so-
no già in vantaggio: una
bell’azione corale dei verde-
blù mette Gatti di fronte al
portiere. Il numero 11 non
sbaglia, portando in vantag-
gio i suoi.

Poco dopo il quarto d’ora,
però, i padroni di casa riesco-
no a pareggiare i conti con
Blanco.

Il match prosegue equilibra-
to fino al 26’ della ripresa,
quando Giovanni Inverardi

mette dentro la rete del 2-1.
Poi la Reggiana non riesce più
ad impensierire la retroguar-
dia salodiana, che si difende
benissimo fino al triplice fi-
schio.

Matura così il secondo suc-
cesso consecutivo dei garde-
sani che salgono a quota 7 in
classifica, raggiungendo la
Cremonese all’ottavo posto.

«Abbiamo ottenuto una
grande vittoria di squadra –
ha detto dopo il match il tecni-
co Stefano Lucchini -, i ragaz-
zi si sono meritati questo risul-
tato. Abbiamo cominciato be-
ne la partita, ma avremmo do-
vuto chiuderla prima, dato
che abbiamo avuto parecchie
occasioni per farlo. Siamo co-
munque stati molto bravi a
reggere, soprattutto nel repar-
to difensivo. Queste due vitto-
rie consecutive sono davvero
molto importanti per il mora-
le. Dobbiamo però voltare pa-
gina, perché ci aspetta una
partita importante in casa, do-
ve puntiamo a sbloccarci». 

Sabato prossimo, in casa
contro l’AlbinoLeffe, la Feral-
piSalò cercherà di proseguire
la propria striscia positiva. //

ENRICO PASSERINI

REGGIANA Benedetti, Ughetti (37’ st

Manzotti), Valcavi, Arcopinto (21’ st Owusu),

Brevini, Chiesa, Cavallini (28’ st Sassi), Blanco,

Dalmeida (37’ st Abbruscato), De Marco, Koni

(37’ st Boakye). (Boni, Di Turi, Azzi, Turri,

Morgantini, Barbieri, Devona).

Allenatore: Bertoni.

FERALPISALÒ Venturelli, Simone Inverardi,

Armati, Verzeletti (29’ pt Caliendo, 15’ st

Rebussi), Gogna, Brognoli (42’ st Guarneri),

Gualandris, Bettolini. Giovanni Inverardi, Benti

(42’ st Samb), Gatti (15’ st Zani). (Righetti, Pisa,

Prasso, Viscardi, Picchi, Menegatti).

Allenatore: Lucchini.

ARBITRO Marchioni di Rieti.

RETI pt 4’ Gatti, 16’ Blanco; st 26’ Giovanni

Inverardi.

S
i può ipotizzare dedicato alla sbollitura, ma il
lunedì, domani, di Massimo Cellino non si
annuncia all’insegna di umori migliori. Per il
presidente del Brescia, l’inizio della settimana si

annuncia piuttosto delicato a prescindere dal fatto che il
primo appuntamento della giornata, salterà. Domani
infatti è in programma l'udienza preliminare per il caso
dell’acquisto del centro sportivo di Torbole. Oltre a
Cellino sono coinvolti anche il sindaco del paese Roberta
Sisti, Mauro Ometto, all'epoca dell’inchiesta assessore ai
Lavori pubblici dello stesso Comune, e di Fabio Vizzini,
componente della commissione urbanistica fino al 31
novembre 2017 e incaricato dal Brescia calcio di fissare il
valore dell’area di via Donatori di Sangue nel paese della
Bassa, dove è sorto il centro sportivo delle rondinelle.
Secondo la tesi accusatoria, i quattro indagati avrebbero
«posto in essere atti fraudolenti, consistiti nel posticipare
all’esito della procedura di vendita dell’immobile, la
definizione della procedura di variante del Pgt che
avrebbe dovuto modificare la destinazione d’uso del
terreno in area ad uso privato». Per Cellino però l’udienza
è destinata a saltare per un difetto di notifiche e quindi
per il numero uno del Brescia dovrà essere fissata una
nuova data. La mancata udienza non rende però più
facile la giornata di domani perché è in programma una
delicata seduta del consiglio d’amministrazione del club.
Nel quale Massimo Cellino metterà al corrente i
consiglieri della situazione e delle prospettive da quando
nell’ambito dell’inchiesta giudiziaria che lo riguarda è
stato disposto un maxi sequestro cautelativo di beni che
contempla anche la controllante del Brescia, l’Eleonora
immobiliare il custode - nominato dai giudici - delle cui
azioni è il commercialista Pierangelo Seri che a sua volta
ha nominato - rimuovendo Giampaolo Caboni -
amministratore unico della Eleonora un altro
professionista bresciano, Stefano Midolo. La presenza
delle figure terze, che potrebbero anche chiedere di
entrare a far parte del consiglio d’amministrazione del
Brescia, ovviamente ha un impatto anche sulle decisioni
che dovranno essere prese in chiave di programmazione
(anche solo, banalmente, del prossimo mercato) e Cellino
intenderebbe esporre le sue preoccupazioni agli attuali
membri del Cda nell’ambito di un quadro, senza
precedenti, di limiti d’azione da delineare con tutto quel
che ne consegue in termini di possibili ricadute, anche
solo «morali», sull’andamento dell’attuale stagione
sportiva che è una normale stagione soltanto
all’apparenza, ma che in realtà nasconde insidie e timori
anche gestionali. Preoccupazioni e richieste da parte dei
parte dei neo amministratori, in costante contatto con la
Procura e il tribunale, che il patròn intende condividere.

Reggiana 1

FeralpiSalò 2

BRESCIA. Più deluso o arrabbia-
to? L’espressione di Pep Clotet
fa propendere per la seconda.
La stessa espressione da versa-
mentodibilemostrata alminu-
to 87', quando da una riparten-
za d'attacco il Brescia subisce
una controripartenza che por-
ta il Venezia al gol del pari. Ep-
pure,qualcheavvisaglia che Bi-
soli e compagni non fossero
più in sereno controllo del ma-
tch era già arrivata una quindi-
cina di minuti prima, cioè dall'
ingresso in campo di Viviani
perunVandeLooichenonave-
vaaffattodemeritato cheporta-
va un calo nel ritmo della cor-
sa, modificando equilibri che
la squadra aveva acquisito do-
po il gol del vantaggio. Tutta-
via,nonostantequalchecrepet-
taquaèlà,Lezzeriniparevador-
miresonni(quasi)tranquilli.Fi-
no al fattaccio che vanificava
quanto fatto fin lì. E proprio da
quello parte l'analisi del tecni-
co catalano: «Sì, un pari che fa
rabbia - afferma -. La squadra,
dopo un inizio difficile, è cre-
sciutapianpianofinoaprende-
re in mano le redini del match.

Ma abbiamo fatto tre errori
nell'azione del pari che non
possiamoenondobbiamoper-
metterci di fare: il primo nella
sceltasbagliatadell'azioned'at-
tacco,ilsecondonelnonferma-
relalororipartenzaametacam-
po e il terzo con la difesa trop-
po staccata che ha concesso lo
spazio che non avevano mai
trovato fino ad allora. E vista la
loroqualità,cel'hanno fattapa-
gare. Chi ha sbagliato? Io ragio-
no di squadra, non individual-
mente. Potevamo cercare il fal-
lo, ma non doveva esserci tutto
quello spazio».

Considerazioni. Un errore che
ha ribaltato l'inerzia di una ga-
ra che, nonostante le bombole
in riserva (vedi i vari crampi) di
diverse rondinelle, stava por-
tando i tre punti a casa dopo 40
giornid'assenza:«Sì,sonod'ac-
cordo:dopo il nostro vantaggio
abbiamo controllato bene la
partita: eravamo puntuali su
tutte le linee di passaggio e riu-
scivamo a mettere in difficoltà
il Venezia che non si è più reso
pericoloso». Un match che ha
cambiatopiùvolti tattici incor-
sa: «Loro hanno cambiato ad
inizio ripresa, noi abbiamo
pressato alto per "tagliare" da

subito le situazioni di gioco.
Chiaro, alla fine le tre partite in
unasettimanasi sonofatte sen-
tire. I cambi fatti sono stati tutti
dettati dalla condizione fisica.
Ho visto comunque una squa-
dra vogliosa di far bene e che,
per il tanto lavoro profuso,
avrebbe dovuto ottenere di
più. Questo punto è un piccolo
passo avanti, ma resta un pec-
cato non averne presi tre». Sui
fischi finali, alza le spalle: «C'
era nei tifosi, come in noi, una
grande aspettativa di vittoria.
Masono sicuro chesefosse sta-
toilVeneziaadessereinvantag-
gioe noi a pareggiare nel finale,
i fischi sarebbero stati applau-
si». Ma tant'è... //

FABRIZIO ZANOLINI

Padova 1

Brescia 2

PADOVA Fortin, Policano (30’ st Montalto),
Grosu (30’ st Brugnolo), Bacci, Boi, Susanu,
Pedron (45’ st Dalla Vestra), Menetto, Beccaro,
Miccoli (30’ st Legnante), Ghirardello (7’ st
Salvato). (Mangiaracina, Ghiraldo, Perazzolo,
Masiero, Destro, Funaro, Mingarelli).
Allenatore: Rossettini.

BRESCIA Sonzogni, Muca (33’ st Mainardi),
Pandini, Perego, Negretti, Tomaselli, Lorini (39’
st Riviera), Scalmana (33’ st Contessi), Rizza (19’
st Grossi), Fogliata, Ferro (19’ st Kasa).
(Recaldini, Bonazza, Orlandi, Mozzon).
Allenatore: Possanzini (squalificato, in
panchina Massolini).

ARBITRO Pacella di Roma 2.

RETI pt 5’ Ferro, 18’ Lorini; st 14’ Beccaro.

CALCIO: BRESCIA-VENEZIA 1-1

Il terzino sinistro Huard
tornava titolare in
campionato dopo 9

gare. È uscito stremato, con i
crampi, ma la sua è stata una
buona prova. Il francese invita:
«A non considerare il pari con il
Venezia come due punti persi
perché abbiamo dimostrato di
potercela giocare con tutti.
Peccato il gol in contropiede:
forse ci èmancata energia».

Cittadini-Bariselli

Primavera

PADOVA. Arriva a Padova la
tanto sospirata prima vittoria
stagionale per la Primavera
del Brescia. Sul campo del fa-
nalino di coda le baby rondi-
nelle giocano una gara dai
due volti: un gran primo tem-
po che gli permette di portarsi
sul doppio vantaggio, e una ri-
presa (soprattutto in avvio)
più in apnea con il Padova che
torna sotto ma segna solo una
rete- Nel complesso però una
vittoria giusta per i ragazzi di
Possanzini, che ha scontato la
seconda giornata di squalifica
lasciando il posto al vice Mas-
solini. Al 5’ del primo tempo il
vantaggio del Brescia: Foglia-
ta salta l’uomo sulla fascia e
mette in mezzo un cross bas-
so per Ferro che appoggia in
rete. Al 18’ il raddoppio: azio-
ne corale, cambio di campo

per Ferro che sul secondo pa-
lo pesca Lorini che realizza. Si
va negli spogliatoi sullo 0-2,
ma il risultato poteva essere
più ampio viste le numerose
occasioni per i baby bianco-
blù, compreso un clamoroso
doppio palo colto da Fogliata
col pallone che danza sulla li-
nea di porta per poi uscire.
Nel secondo tempo la reazio-
ne del Padova è immediata e
dopo appena due minuti Mic-
coli avrebbe su rigore il pallo-
ne per riaprire la partita, ma
Sonzogni è superlativo e para
il penalty. Allo scoccare del
quarto d’ora però, errore in co-
struzione di Perego che serve
palla a Beccaro che deve solo
spingere in porta.  Il Brescia
soffre e il Padova spinge, ma
nel finale le occasioni migliori
sono sui piedi di Grossi che da-
vanti al portiere non chiude i
conti. Sabato il Venezia in ca-
sa.

Classifica. Parma, Venezia,
Genoa 16; Spal 15; Monza 13;
Vicenza, Como 8; FeralpiSalò,
Cremonese 7; Brescia, Albino-
leffe 6; Alessandria, Cittadella
5; Reggiana 4; Pordenone 3; Pa-
dova 0. //

FLAVIO GRISOLI

Primavera

FUORI DAL CAMPO

Clotet mastica amaro:
«Un pari e un gol preso
che fanno arrabbiare»

Amarezza. Per Clotet e per tutto l’ambiente Brescia in generale

L’allenatore

Il tecnico: «I cambi? Tutti
dettati dalla condizione
però ho visto una squadra
con tanta voglia di fare»

Huard: «Nel finale
ci è mancata
forse un po’
di energia»

Convocato per domani un delicato Cda del club

TORBOLE, A RISCHIO
L’UDIENZA MA IL LUNEDÌ

DI CELLINO RESTA CALDO

FeralpiSalò,
blitz e secondo
sigillo di fila

A Padova ecco
la prima gioia
per Possanzini

GIORNALE DI BRESCIA · Domenica 23 ottobre 2022 43

 > SPORT


